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Acqua

Acqua,
che florido,
verdeggiante
fai questo pianeta.
Acqua,
che dai vita,
indispensabile
al nostro esistere,
e rendi l’uomo
immortale,
libero dal peccato originale.
Senza di te…
inanimata
desolazione.



8

Aurora

Innocente frutto
di una giovane pianta,
prematuramente divelta,
chi ti cullerà, portandoti
amorevolmente al seno,
chi ti darà il bacio
della buonanotte,
a chi confiderai
le tue prime esperienze.
Pietà e cordoglio provo per te,
privata delle carezze materne,
dell’amore, che solo una madre
sa dare.
Ora sei lì, nell’incubatrice neonatale.
Per la prima volta ti vedo,
ignara agiti le manine,
vorresti sentire ancora
il ritmo del cuore materno,
che per mesi nel suo ventre ti ha cullato.
Tenera creatura, colei,
che ti ha dato la luce, ora…
dorme in una fredda bara,
ma esisti tu, testimone
del suo grande amore per te.
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Al drogato

Oh sciagurato che la penombra cerchi,
o quantomeno luoghi isolati,
non pensi al danno che t’arrechi,
se usi droghe come gli ammalati.

Invano, cerchi un mondo migliore,
bene lo sai che non è questa la via
per annullare la società a te ria,
solo l’amore può far felice il cuore.

E allora lascia la finta tua amica,
volgi il tuo sguardo alla natura,
con occhi nuovi, lo so… con fatica.

Ma alla fine avrai ricompensa,
perseverando sulla tua nuova via…
Vedrai… della droga potrai farne senza.
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Alla ricerca di un po’ di pace

Seduto, sull’argine
di un fiume, osservo
il lento scorrere dell’acqua,
aspettando la ferrata.
Tutt’attorno è pace
nella soleggiata radura;
solo il frinire delle cicale
mi fa compagnia.
Lenti, passano i minuti
in quella selvaggia natura,
tutto è pace…
magico antidoto
alla mia anima,
già tanto provata.
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Alle soglie dell’autodistruzione

La terra agonizza…
e grida ad orecchie
sorde la sua sofferenza.
Terremoti, tsunami,
effetto serra,
mari inquinati,
lotte fratricide.
Grida la terra
il suo profondo dolore.
Un dolore viscerale,
intriso di lacrime e sangue.
Invano…
Nessuno l’ascolta.
Quante volte ti hanno ferito
mia buona madre?
Quante,
e quante altre volte
ancora,
prima che l’uomo
si ravveda?
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Anima ribelle

Anima ribelle,
imprigionata
in questo corpo rassegnato,
dov’eri quando
il mondo mi ha deluso?
Stringiti a me
e lasciami sperare,
mentre fuori
il mondo è in feroce ostilità.
È così difficile l’oblio.
Un’ansia repentina
m’assale:
Tutto ritornerà
come nel tempo passato?
O solo persisteranno,
opprimenti, sadici,
gli incubi di un presente
martoriato,
lacerato dalla bramosia del potere,
dalla cieca violenza fratricida?
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Aspettando in una sala di rianimazione

Aleggia, nella grande sala,
un grido di dolore muto,
una tensione di speranza
e di attesa.
Facce ansiose, rassegnate,
percorrono impazienti
il grande salone.
Al di là della porta,
esseri umani ancora
in vita, dormono un sonno
profondo simile alla morte.
Tutto sembra irreale,
eppure è vero.
Incubo permanente,
tra quei letti dormienti,
ove la morte,
come nero pipistrello,
svolazza instancabile.
Pian pano, sentimenti diversi
influenzano i familiari
nel grande salone.
Chi piange di dolore, chi di gioia.
In un angolo, San Pio
veglia in silenzio.
Fuori…
la vita continua incurante.
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Autunno

Cadono le foglie
già ubriache di sole.
Ferree,
ricoprono il suolo arido,
in attesa di pioggia.
Un odore di mosto
fuoriesce dai palmenti,
ove le feconde vigne amputate,
cedono i loro frutti.
Munifica natura,
che hai elargito a piene mani
i tuoi doni,
ora…
in attesa di rinascita,
al meritato letargo
ti appresti.
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Bagnanti

Spesse onde di calore
arroventano la spiaggia.
Corpi seminudi,
come lucertole,
si crogiolano sotto i raggi
di un sole pungente.
Pian piano,
fioriscono ombrelloni,
sotto cui, occhi materni,
seguono amorevoli
il gioco dei bimbi sulla battigia.
Poco distante,
il mare elargisce
allettante frescura.



16

Chimera

Ti ho cercato
in posti inesistenti.
Ho bussato
a porte evanescenti.
Un dedalo di vie,
un caleidoscopio
di volti fantasmi.
La tua anima libera
mi accompagna
nelle notti insonni.
Cerco e non trovo,
trovo e non cerco.
Ti prego, restituiscimi
la mia indipendenza.


